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' PARTE UFFICIALE '

Relazione del Ministro delle (manse a 8. M. in
agiensa del 2 Anglio 1865 sulla domanda di
varii Comuni d'esserdichiarati chiusipergli
q¶eiti della riscossione dei desi di CORSNMO.

Alcuni Comuni, che nei rapporti del dazio di
consumo appartengono alla quinta classe e

quindi sono aperti per legge, hanno chiesto al
Governo di esser annoverati fra i Comuni chiusi
onde plaggiormente all'erario comunale avesse
a fruttare la imposta gaddetta.
Tali sono i Comuni di Giardini, Longone,

Noli, Roccapiemonte ed Osimo, di cui parve
doversi accogliere favorevolmente la fatta do-
manda.
Coi primi quattro venne già di comune ac-

cordo stabilito l'aumento da portarsi al canone
annuo in originaconvenuto, e furono conchiusi
i relativi contratti decorribili dall'epoca in cui
venne concertato di attivare il nuovo metodo
di riscossione.
In riguardo al Comune di Osimo non si fece

luogo ad alcuna stipulazione trattandosi di un
Comune compreso nelPappalto generale, in con-
fronto del quale venne , coll'art. 9• dei capitoli
d'onere annessi al contratto 7 luglio 1864, sta-
bilito che le modificazioni occorrenti nel corso
dell' toalla qualifica dei Comuni nondanno
titol alPammmintrazione nè alla Società di
pretêndere una variazione nelfimporto del ca-
none.

R Riferente ha.quil i l'onore di sottoporre
alla firma della 3CV, il Decreto col quale ven-
gono dichiarati chinsi perglieffetti de¾ Legge
3 luglio 1864,N. 1827, i suddetti Comuni, colla
decorrenza segnata nella annessa tabella.

11 2889 della Raecolta Fj)!eialede7te
Leggi e Decreti del Regno contiene il segNSR$$
Deereto :

VITTORIO EMANUELE R
wm ennu DI MO E FER TOIST1 DEE.M NAEIONE

BE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 4 della Legge 8 luglio
1664, N. 1827;
VistoilNostroDecreto30stessomese,N.1ß68;
SullaproposizionedelMinistro delle Finanze
Abbiamo decretato e decretiamo quanto

segue : e .

Articolo unico. --- Sono dichiarati chiusi per
gli effetti della riscossiorie dei dazi di consumo
i Comuni nominati nelPunita tabella, firmata
d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del Sigillo delloStato,sia inserto nella Raccolta
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spotti di osse
varlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 2 luglio 1805.

VITTORIO EMANUELE.

Ocurso Szt.u.

Tabella dei Comuni dichiarati chissi.

DEKOMINAZIONE
B DIREZIONE EPOCA
B dei Còmuni

in ,

CIRCONDARIO PROVINCIA compartimentale dallaqualerengono
delle gabelle dichiarati chiusi

ordine alfabetico

i Giardini . . , . . Castroreale . . , Messina . . .
.
. Messina . . . . . 11akire u

2 Longone . . . . .
Isola d'Elba

. . .
Livorno

. . . . .
Livorno.

. . . . .
1° IngIlo 1865.

Nnli
. ßalon&s-- . wM-se Apromulgst

zione del Decritos

4 Osimo
. . . . . .

Ancona
. . . . . .

Ancona
. . . . . .

Ancona
. . . . . .

i* luglio 1865.

5 Roccapiemonte .
Salerno

. . . . . Principato Cite- Salerno.
. . . . .

i* aprile 1865.
. riore.

Vi tod'ordiae di S. M.
18 Ministro delle Finanze 0. SEI.LA.

.
Il numero 239Ldella Raccolta Uniciale delle

Leggi e Decreti del Regno contiene il segNONŠB
Decreto:

VITTOItIO EMANUELE II
PER 6KAEIA DI DIO E PER TOIßzTX DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Vista la Legge forO6tale 1* giugno 1865, nu-

mero 2317, per le provinciedi Perugia,Ancona,
Ascoli, Macerata, Pesaro ed Urbino;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. E approvato Punito Regola-

inento per l'esecuzione di detta Legge firmato
A'ordine Nostro dal Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio.
- Ordiniamo che il presente Decreto, munito
del Sig01o dello Stato, siairiserto nellaRaccolta
Ufaciale delleLeggi e dei Decreti del Regnod'I-
talia, mana.nao a chinnque spetti di osservarlo
e di isrlo osservare.
Dato a Firenze addi 28 giugno 1865.

VITTORIO EMANUELE

Regolamente p l'eseca e della e tale
4• giugue 18GS nele provincie di Aacena,
Ascoli, Nacerata, Perugia, Pesare e Urbino.

I. --Del governo dei boschi.
1•L'Amministrazione forestale, alleenre della

quale sono añidati i boschi contemplati nella
Legge l' giugno 1865 (articolo 1) funzionera

secondo forganizzazione, in quelle circoscri-
zioni territoriali ed in confornutà delle attriba-
zioni gerarchiche che sono o saranno stabilite
da appositi Regolamenti.
2• Le regole speciali giusta le quali devono

essere amministrati i boschi appartenenti ai
Corpi morali (art. 2) sono suggerite dalParte
razionale relativâmente al taglio, alle colture ed
altre operazioni al fme di migliorare progres-
sivamente il bosco e ricavarne la rendita pia
alta e costante. Nello stabilire queste regole
l'Amministrazione forestale procurera di conci-
liáre Pinteresse particolare del proprietario col
benessere generale dello Stato ordinando l'eco-
nomia del besco in modo da ritrarne il mas-
simo e migliore prodatto coRe minori spese.
3• Le regola sovradaette non potranno essere

attuate se non dopo le deliberazioni ed appro-
vazioni ordinate dalle Leggi particolari che go-
vernano i Corpi morah, em appartengono i
boschi.
4• L'Amministrazione forestale non prendera

verana ingerenza nei particolari di agenzia, nè
sulla destinazione dei prodotti delbosco, dispo-
nendo di tutto ciò liberamente i Corpi morali
proprietari a norma delle Leggi loro speciali.
H. - Delle vendite dei tagli e di altri prodotti

e degli affsiti dei boschi dei Corpi morali.
5• Per Pesecuzione degli articoli 9, 11 e 22

del Regolamento approvato come Legge, gli
Ispettori trasmetteranno ai Prefettii capitoli da
068i f0TERInti Bell'intereSSe forestale dei boschi
dei Corpi morali.

APPEBICE

IL PAIA220 DEL POTESTN
E LA ESFOSilIG3I DEGLI 00SITTI BI ARTE DIL MEDIO ITO

E BIL RIS0BSINE3Te

aperta sa occasione deue feste consme..oratie, g,g s,,
Centenario della nascita del Dmmo Porra.

(Vedi unm. i46, 152 e 169.) .

VHI.

Oltre gli oggetti di cui già parlammo ,
alcuni

calici,un bassorilievo inoro attribmto al Cellini,
e la collezione dei nielli del conte Pulzky non
ridiangono da notarsi in questa sala altre opere
di orificeria degne di particolare menzione.
Quindi volgeremo la nostra attenzione ai vetri,
bellissimi, agli smalti, alle maioliche, alle me-

daglie, agli avorii, ai mobili ed alle armi sto-
riche. Non voglio dimenticare di tener ricordo
di un gioiello di cesellatura, presentato dal prin-cipe Strozzi; gli è questa una chiave di acciaio

formata di un tronco di colonna terminato da
un capitello di ordine composito, sulquale posa
un vaghissimo ornato composto di due animali
fantastici, ai quali s'mtrecciano altri ornamenti
elegantissimi, squisitamente lavorati. Vi si ve-
dono altresì sei mascheroni di varia grandezza
e due testine, oltre due piccolissimi delfini.
.Tutta la chiave è lunga millimetri 111. Il buon
gusto artistico, la finitezza squisita, la eleganza
dei particolari fanno di questo piccolo oggetto
un lavoro degno d'ammirazione, e del cesello
di quel mago che fu Benvenuto Cellini. Fra i
vetri di Venezia sono mirabili un vaso apparte-
nente alla Societa Colombaria, con smalto a
colori, rappresentante il trionfo della virtà,
opera antica ed in perfetto stato di conserva-
zione; la retrata fatta per la cappella Capponi
mSantaFelicita,dafraGuglielmo JaMaleillat,
ricordata dal Vasari, e la collezione di pro-
prietà della signora marchesa Corsini. Nè man-
cano i ricordi storici, knperocchè vi sieno le ar-
mature di Filippo e del maresciallo Strozzi, il
lettuccio della Clarice Medici, e la cassa degli
arredi di nozze della moglie di Cosimo il Veo-
chio. Non dimenticherò di ricordare un quadro
in smalto con storie della passione di N. S., ap-

Ell, Mercól dì 19 IA4io .

Bendloonti utielalidel Parlamento . . . . . . .

Per quelli di proprietà demaniale poi,.tali
capitoli saranno trasmessi al Ministero, il quale
Gentito il Consiglio forestale comtmicherà le sue
decisioni al Ministera délle Finanze onde
dere di concerto le dennitive
6° Prima di compilare i.capitogydadita o

di aflittp glispettori esaminefanno oifaranno
a aminam accuratamente il bosco dai loro
Guardia generale o Capi Guantia onde giudi-
care dapprima della convemenza o non del
taglioo delfaffitto, e detteranno tutte le norme
e le cozidizioni, gmsta le quali si deve ese-
guire il taglio, il tempo in om lo si può in-
commciare e quello in cui dev'essere compiuto,
il luogo dove si deve acconciare ed accata-
stare 11 legname, il temp e le vie di tras-
porto del medesitáó, là difesa dal dichiararsi,
q tutte guelle altre cantele.che ravviseranno
necessarleper lahuoânconseriazione del bosco.
.7• Lë stesse condialogie'enfatileia tutela del
bosco proporranno gl'Ispettori ai Pryfetti per
la raccolta di altri prodottinlel bosco oltre il
legno, non che per la ,vendiin eg aflitti di cui
nell'articolo 10 del citato Regolamento.
8• La scelta ed il immero dellö anté sie da

riserva che da tagliarsi sara rãer ta all'Iepet-
tore.

,

Le piante déstinate per, riseg hei tagli so-
ranno marchiate coi martelli ordinati dal Re-
Belamentoa
Esse saranno martellate ià3ue luoghi, cioè,

iul piëde del tronco e lid un metro d'altezza,
servendo il primo marchio di sicuressa ed il
secondo di chiamata.
Le piante da recidersi nei tagli a salto sa-

ranno marchiate sulle radici aad un thetro di
altezza da térra, al fine dipoterne all'uopo con-
statare l'identità.
9. In ogni operazione di anarkilamento gli

Agenti forestali dovranno essere assistiti da
una persons a ciò delegata dalFAmaninistra-
tione del Corpo proprietario'del 1msoo o dal-
Pusufruttuario di questo, ed estenderne il re
tivo yerbale.
- 10. Per qgnimarteHàtura gliAgentiforestali
avranne diritto alFindennità fissäta dalla Cir-
colare ministeriale del 1•1aglio 18642

proprietario sco.

12. Compinto il taglio e lo sgombro, PIspet-
tore esegmra o farå eseguire dal Guardia ge-
nerale o dal Capo Guardia le ricognizioni di
cui alParticolo 17 del mentovato Regolamento,
e ne stenderà il verbale in doppio 'eriginale, di
cui Pano si rimetterà alrAmministranone del
Corpo cui spetta il bosco. *

Gli emolumenti saranno pagati-dal proprie-
tario del bosco.
L'Ispettore farà quindi dichiarare dal Pre-

fetto it luogo in istretta difesa sinoga tanto che
le piante riprodotte non possano- essere dan-
neggiatedal pascolo degli animãli.
la. Gli Agenti forestali osserveranno ed invi-

gileranno perchè sia osservato il disposto degli
articoli 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15; 16, 17, 19,
21, 22 e 23, e nel caso d'mosserranza o da con-
travvenzione lo denunzieranno all'Ispettore o

procederanno a termine di Ingge.
III. -- Del dissodamento.

14. B dissodamento dei boschi tanto dei Corpi
morali quanto dei privati è proibito senza pre-
via permissione (art. 3, 5, 31 della Legge).
15. Pèr ottenere la prescritta' permissione si

procedera nel modo che segue: .

I¿Arisministrazione del Corpo cui spetta il
bosco, od il proprietario di esso prt60840TA 8Ï
Prefetto la domanda per la permissionedel dis-
sodamento in carta bollata, colla dichiarazione
in essa se d'argenza o non, ed izadicherà nella
medesima il territorio del Comune, in cui è il
bosco, il nome, il sito, l'estensidne, il numero
di mappa (se vi è) ed i confini dello ste680, O ÏO
ragioni della fatta domanda.
B Prefetto comunicherà la domanda alPI-

spettore del Ripartimento, il quale ordinerà al
Guardia generale, nel cui Circolo si trova ilbo-
sco, di procederealla visita del med o.

Visto il böseo, il Guardia generale, o Capo
Guardia ne standerà il processo verbale in con.
formità glelPI¢ruzione ministeriale delli 11 gen-
naio 1805, e lo man dera allispettore, che esa-
minatolo, e sottoscritto espramera a piede del
medesimo il suo parere, e lo restituiràa norma
dãDa'aiessalstruzione.
R Prefetto trasmetteradomanda o verbale al

Sindaco del Comune, dov'è il bosco, perchè li
faccia pubblicare all'albo pretorio in un giorno
di festa o di mercato.
Sottoposta la domanda col verbale insieme

alle opposizioni che vi fossero state fatte alla
Gitinta comunale per le sue deliberazioni, il
Sindaco rimandera queste con tutte le carte al
Preilytto.
Se la superficio del bosco non sara maggiore

di en ottaro, i\Prefetto, sentita la Deputazione
provinciale e preso inparticolare considerazione
a pendio del bosco e la infinenza di questo
cohtro i danni delle frame e simili, e sull'utile
regime delle acque. o sulla conservazione delle

etœo cedera n o-man
missione del dissodamento. Ma se la super cie
del bosco eccede Fettaro, il Prefetto senverà a
pià del ripetuto verbale il suo,parere, e tras-
metterà tutte le carte relative al Ministerq di
Agricoltura, Industria e Commercio, il quale
dietro il parere del Consiglio forestale dara lå
op o ne 1 r to della presa
decisione, éd inviera all'Ingtore le carte col
Deereto nel caso di concessione, e questi regi-
strato il detto Roereto lo restituiràcon tutti i
documeäti al Prefetto, che per la via ammini-
strativa li fara consegnare al petente.
16. GliAgenti forestali invigilevanno che niun

dissodamento si eseguises. senza la prescritta
permissione , e cho in ogni caso sieno osservate
le cóndiziom cito si fosserõ apposte per 16 me-
désima. Nel caso di dissodamento fatto senza la
debita permissione a essi.loaccerteranno imme-
distaúlente , ne promoveranno la punizione , e<Ì
i subordinati ne renderanno tosto avvertite l'I-
spettore.
17. Ï diedesimi Agenti invigilerannoattenta-

mente se û terreno jBenitamente dissodato sara
o non sarà ridotto nuovamente a bepço, nel ter.
Ene di un anno dopo ,

l'intimazione della âea-
tenza a mente delPart. 5 della ripeintaLegge, e
ne informeranno PIspettore,_il quale se non vi
sara stata eseguita la riduzione a bosco, farà
presso il Prefetto le opportune istanze , perchè
sia eseguita la Legge.
18. R Prefetto ordinerà inallora alPIspettore

dipresentargli un piano di coltura, rel quale
6ia e Sca atto quanto occorre per essa e

R Prefetto fara depositaredal contravventore
la somma necessaria neHe mani del
Segretario diPrefettura. E qualora il pro-
priétario o amministratori del Corpo gro-
prietario yo o assumersi ed. esegmre essa

stessila detta coltura sotto la direzione ed in-
vigilanza degli forestali, tale somma sarà
loro restituita la relazione deBa ben ese-
guita colturaman alPrefettodalrIspettore.
Rifintandosi il prietario privato, o gli am-

ministratori , il Prefetto manderà alPI-
spettore di 06eguire O 848580 ÎB COÎtura
sotto la sua direzione el myigilanza de' suoi
subalterni,.e compiuti ( lavors, PIspettore ne
farà una particolareggiats relazione al Prefetto
che ordinerà il pagamento delle speso della col-
tura.

IV. Proiõirioni diverse.
19. La Legge bide gli scavi nei boschi

dei Corpi inorali 24), la costruzione in essi
di laboratorii od tri eddizi (art. 25), la forma.
zione di carbonaie in tutti (art. 29) senta la -

missione del Prefetto, che non la co se

non dopo sentito VIspettore forestale. E questi
dovrà in ogni singolo caso suggerire alPAuto-
rità tutto le cautele , tutte le condizioni da im,
porsi affinchè non ne venga danno al bosco. Ed
m particolare per le carbonaie l'Ispettorene as-
segnera o farà assegnare il numero , le piazze e
quelle precauzioni che credera necessarie onde

prevemre gPincendi del bosco e qualsiasi pre-
giudizio alle piante circostanti.

20. Gli Agenti forestali invigileranno rigoro
samente sulfosservanza di queste con oni,ed
accerteranno tosto e denunzleranno ogm caso

d'inesservanza alle medesime.
, V. Procedura.

,
2LRiguardo proegpresqisione,rol

cidivita, riparazione dei daem e responsabilità
civile si osserverà il disposto della legge co•

mune.
22. Gli Agenti forestali perciò accerteranno

ogni contravvenzione con un processo verbale,
nel quale si enunzierà: ..

1° L'anno, il giorno ed il luogo in em esso à

scritto;
2• R nome, cognome, grado e larresidenza del-

l'Agente forestale processante;
3' E Inogo ,

il giorno nel quale sone stato

commesse o scoperte le contravvenzioni, e tutte
le circostanzecheserronoa tinalificarle secondo
le diferenti loro specie;
- 4• H nome, cognome, professione,patrÍa edig
mora dei contravventori, se sono conosaanty, e
le circostanze relative ,

od altrimenti tutte lê

prove e quegl'indizi che possano giávarã a farli
conoscere.

Nel caso che un processo verbale non fosse
scritto per intiero dal denunciatore, dovra es-
serne spiegata la ragione nello stesso processo.
23. Il processä verbale osservato dinanzi al

Giudice, ed in sua mancanza nanti ilSindaco
del Comune in cui le contravvenzioni sono state
commesse, sara registra‡q dal Çapo Guardia e

24. Pronunziata una sentenza sopra una cen·
fravvenzicde, l'Ispettore informatone ne dara
notizia al Guardia generale o Capo Önardia af·
finchè la annoti ne' suoi registri.

Fisto d'ordine di B.Jil.
h Ministro di griãoltura, Industria e Comumreio

Tant.r.

in udiensp del 2 Juglio 1865 per la'coß-
sione del condono delle naulle incorse dá bi-.
cuni centribuenti per àser p es2Àiáõ tËrdi-
samente la dichiara one dei redditi sÑggetfÌ
aHa,tassa sulla ricchessa obile.

SIRE,
Perquantacura abbiano gliAgentidelle tasse

ed i Municipi adoþerato percEh fosiero rebipig
tate ai contribuenti le schede per la dichiara-
zione dei redditi di ricchezza mobile, pui tat-
tavia non si potè evitarechealcuni contribuenti
non riceressero la, scheda, e chealtri l'avessere,
paa tardivamente, quando già stava spirare
il termine stabilito dall'articolo 60 1 Regola-
mento 14 agosto .1864, n•1884, é dal Regio De-
creto 18 novembre 1864 n•1991.
Ond'è che questi cóntribuenti, o perchè in·

conscii delle dispositioni della Legge e del Re-
golamento sulla tassa deBa ricchezza mobile, o
erchè domiciliati in comuni distanti dal capo-

o delPAgenziadelle tasse, ma certo nonper
fede, fecero tardi la dichiarazioith dei ri-

spettivi redditi e la presentarong alrAgenteen-
tro la primametà di dicembre18ôt,e così d
la -Æ-• del mentovato termine; per il
fatto inéorièrano nella multa comminata -

l'articolo ö0 del lantento.
Le medesime cagioni, cioè la mancanza od il

tardo recapito delle schede, e la novità della
Legge e del Regolamento, fecero sì che tutti o
quasi tutti gli stranieri aventi redditi nelló
Stato, ed i regnicoli, dimoranti alfestero, o non
presentarono del prefisso termine la dichiara-
zione dei redditi di ricchezza mobile che posse-
dono nel Regno, oppure non fecero alcuna di-
chiarazione, incorrendo nelle ammende o multe
relative.
Considerando che giacollaLegge dell'11 mag-

gio 1864 n• 2276, furono ridotto quelle multe
a non pm d'un quarto della somma in cui erano
state stabilite, lasciandosi aperta la via a ulte-
riore riduzione, od anche al condono; conside-
rando inoltre che le contravvenzioni commesse
dai predetti contribuenti, voglionsi anzitutto
attribuire a circostanze indipendenti da essi, il
Ihferente non esita a sottoporre all'Augusta

partenente alla R Casa (firmato cop le due ini-
zialilL P.) ed apparentemente eseguito daqual-
che artista francese del secolo XVI. Ha richia-
mato in grado eminente la curiosità degli stu-
diosi un Codice in pergamena, ornato di minio,
ove sono scritti gli statuti della città di Torino.
Pendono da esso Codice due catene, che sono

quelle medesime per le quali fino agli ultimi
anni del secolo decorso fu tenuto, fisso ad un

banco nell'atrio del palazzo municipale. Enlla
prima carta del libro leggesi il seguente distico:

« Taurini has leges, dimna ac dogsmata seres
« Qui regis imperium, qui judicaspopulmn.»

a cui fannno contorno alcune parole del Van-
gelo di San Giovanni, ed altre massime anche
esse in lingua latina. Sul retto della seconda
carta è notata nei seguenti termini la costra-
zione della cattedrale Torinese: « 1491 ad lau-
dem0mnipotentisDeiPatrisefFiliiei ßpiritus
sanctibeatequeMariaesemper VirginisgeNiŠri-
cis Domini nostra Jhu Cristi, etgloriam sancti
JohannisBatistaepatronihuius inclife civitatis
l'aurini ei eius civium, die XIIIjulii gNG OC•
currig fesium ßancte Marie Magdalene fisig in-
coatum ¢emplum seu ecclesia cattedralis suô

rocaönlo sancti Johannis Batiste, et primam
petram imposuit illustrississa domina, domina
Blanca ducissa ßabaudie. Quam guidem eccle-
siam fundiŠNS CONStrui (GCerg intendit TBVB•

rBNNittiMMS ÑOmiMMS DOmiiliCMS ÑO ËMW&rd,
miseratione divina tituli ßanctiClementis pres-
byter cardinalia et episcopus Thaurinensis
MCCCCLXXXX.» A tergo di questa carta e

sul retto delf altra sono dipinti a tempera i
santi protettori della città di Torino; da una

parte è il vescovo San Massimo in mezzo a due
soldati martiri, Ottavio e Avventore; e dall'al-
tra San Giovanni Battista tra Solutore e Se-
condo, parimenti soldati uccisi per la fede. Al
di sotto veggonsi alternate le armi di Casa Sa-
voia con quelle di Torino, a quell'epoca, consi-
stenti nel Toro rosso rampante in campo dar-
gento (1). Sono importanti per la storia della
miniatura i due libri corali dello ßpedale di
ßanta Maria Nuova, ricchidi ornatie di storie
condotte di minio da Gherardo di Monte, fio-
rentino, ed altre della maniera di Filippo To-
relli, di Girolamo da Cremonae diFrancesco di

fi) Vedi SHTUTI BER, CONUME al ÎORDIO, 58195 Ÿ€889-
rini, al n* 149 della Nassone anno 1865.

Antonio che operò eziandio nei corali che si
conservano nella cattedrale.
La ceramica vi è rappresentata con molto

spendore dagli sceltissimi pezzi appartenenti
alla R. Galleria degli Uffizi, da quelli di pro-
prietädel dott.Foresi e daaltri delconte Pulzky,
opere tutte delle fabbriche di Urbino e di Gub-
bio in perfetto stato di conservazione. Dalle
maioliche passando alla numismatica trove-

remo degna di menzione la raccolta del dot-
tore Guastalla contenente oltre a trecento me-
daglie dei secoli xv, Ivr e xvil nella quale si
vedono opere dei migliori autori di quelle epo-
che, come sarebbero lo Sperandio, il Pisanello,
il Pasti, il Pallaiolo, Benvenuto Cellini, il Ber-
toldo e molti altri distinti autori. Fra tante
medaglie possono ricordarsi come assai rare al
cune dei Papi Alessandro Borgia, ClementeVH,
(firmata da B. Cellini), LeoneX, Paolo IH, Mar-
cello H, GiulioHe PioH; dell'Imperatore Mas-
similiano e sua moglie, di Carlo Vesua moglie,
di Lodovico Xll e Anna di Bretagna, di Filippo
He Maria Tudor, di Enrico IV, di Caterina dei
Medici,di Maria Stuarda, di Savonarola, di Leo-
nardo Loredano, diGiustiniani, di AndreaDoria,
diGabriella D'Estrées, e molte altre delle fami
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firma della M. V. Punito progetto di Decreto
con cui vengono condonate le multe incorse da-
gli stessi contribuenti.

Il numero 2392 della 11accolta U/ßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EM UEIÆ H

. PER ORAZI& DI DIO E PER TOLœTi DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto Particolo 20 de11a legge 14 luglio 1864,

n' 1830, sulla tassa della ricchezza mobile ;
Visto l'articolo 50 del relativo regolamento

approvato col IL Decreto 14 agosto 1864,
n*1884;
Visto il Nostro Decreto 13 novembre 1864,

n• 1991;
Vista la Legge 11 maggio 1865, n• 2270, so-

praprovvedimentifinanziari:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullaproposizionedel Ministro delleFinanze;
Abbiamodecretatoedecretismoquantosegue:
Art. 1. Sono condonate le ammende o multe

incorsedaicontribuenti per aver fatto tardtva-

nente la dichiarazione dei rispettivi redditi di
ricchezza mobile dopo la scadenza del termine

stabilito dal Nostro Decreto del 13 novembre

1864, n• 1991 sovracitato, purchè la lorodichia-
razione, o la rettificazione o conferma di quella
peressi fatta d'ufficio, sia stata presentata entro
il 15 gennaio 1865.
Art. 2. Aicontribuentistranieri edai regnicoli

dimoranti alPestero sono condonate anche le

ammende o multe incorse per mancanza di di-
chiarazione.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito

dal Sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-

colta Uficiale delle Leggi e dei Decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addì 2 luglio 1865.

TITTORIO EMANUELE
.
s Ocurrmo Sur.u.

.N nessero2893 deMa Raceoka 27/)ieiale Jeße
Leggi e Decregi del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUELE 11

PER ORAZIA DI DIO E TER TOIAINTA' DELLA NAzl05E
*

RE DSTALI&

Vista la Legge 22 dicembre 1861 salPocca-

pazione teinporaria di Case religiose per cause
di pubblico servizio si militare che civile;
Vista la Legge 24 dicembre 1864, coRa quale

sono prorogate fino al 1•luglio 1866 ledisposi.
zioni deBa Legge suddetta;

alla proposta del Nostro Ministro della
Guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico.-È fatta facolta al Ministero
Guerra di occupare temporariamente ad

uso militare il Convento dei Cröciferi in Mes-
sina

, provvedendo a termini delfart. 1 della

Legge 22 dicembre 1861 a ciò che riguarda il
culto, la conservazione delle opere d'arte e l'al-
loggiamento dei Monaci ivi esistenti.
Ordiniamo che il presente Decreto, munito
el SiglHodeRo Stato, sia inserto nella Raccolta
Ufliciale delle Leggi e dei Decreti del Regno
'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.
Úato a Torino, il l• luglio 1866.

VITTORIO ENANUEI.E.
ALFONSO LA MARMOR&.
A. Parrrn.

Ilnumero 2394 dellaRaccol¢a lifßeiale defle
Leggi e dei Decreti del Regna contiene il se-
guente Decreto:

VITTORIO EMANUELE II

FERGRAt!A DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA MA2IONE

RE D'ITALIA
Vista la Legge 22 dicembre 1861 sull'occupa-

zione temporaria di Case religiose per cause di
pubblico servizio sì militare che civile ;
Vista la Legge 24 dicembre 1864, colla qttale

sono prorogate fino al 1• luglio 1866 le disposi-
:rioni della Legge suddetta ;
Sulla proposta del Nostro ilinistro della

Guerra ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Arcicolo unico. E fatta facoltà aLMinistero
della Guerra di occupare temporariamente ad
úso militare il Convento di San Domenico del

11aglio in Firenze, provvedendo a termini del-
l'articolo 1• della Legge 22 dicembre 1861 a ciò
che riguarda. il culto, la conservazione delle
opere d'arte e l'alloggiamento dei Monaci ivi

esistenti.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito
del Sigillo dello Stato, sia inserto nellaRaccolta
Ufficiale delle Leggi edeiDecreti del Regno d'l-
talia, mandando a chinnque spettidi osservarlo
e di farlo osservare.

Dato a Torino il 1* luglio 1865.
VITTOllIO EMANUELE.

ALFosso La Manzona.
A. Parirrt.

VITTOILIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLOSTÀ DELLA MAEIO33

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Ministro delle Finanze;
Visto l'articolo 27 del Regio Decreto sulla

contabilita generale dello Stato in data 8 no-

vembre 1861, n• 302;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

ne1Padunanza del 9 giugno 1865;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo smico. È autorizzata la cessione a

Paolo Caselli di metri quadrati 71, 65 di ter-
ieno da scorporarsi dal piazzale esterno della
Barriera di Santa Croce in Parma nel tratto
confinante colle proprietà dello stesso Caselli
pel prezzo di lire 35 83 (lire trentacinque e

centesimi ottantatrè) risultante dalla perizia
dell'Ufficio Centrale del Genio Civile di Parma
in data 1° maggio 1865, la quale, vidimata dal
Ministro delle Finanze, dovrà essere inserta nel
contratto.

11 Afinistro delle Finanze è incaricato della
esecuzione del presente Decreto, che sarà pub-
blicato nella Garsetta s¢)teiale.

Dato a Torino, addì 2 luglio 1865.
VITTORIO EMANUELE.

Qctsmo SEl.M.

VITTORIO EMANUELE H

ran ensu er mo a en vor.ovrÀ DEl.M NASIONS

RE D'ITALIA

Sullaproposizionedel Ministrodelle Finanze ;
Vista la Legge 20 novembre 1859, n• 8754;
Visto Particolo 27 del Regio Decreto 8 no-

Tembre 1861, n• 802;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nell'adunanza delli 8 giugno 1865;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:
Articolo unico. B Governo è autorizzato a

cedere al signor Pietro Ferrari metri quadrati
8, 325 tra fosso e scarpa della strada nazionale

Giuseppina nen'interno diCingia dei Botti pel
prezzo di lire 12 49, dodici e centesimi quaran-
tanove.
R Ministro delle Finanze è incaricato della

esecuzione del presente Decreto, che sara pub-
blicato nella Gassetta ufßeiale del RegNO.

Dato a Torino, addì3 luglio 1865.
VITTORIO EMANUELE.

Qvurmo SELI.A.

VITTORIO EMANUELE B

rn SHER R MO E TR TOLOmri DEM.& NZIONE
RE D'ITALIA

SnUa proposta del Ministro deBe Finanze;
Vista la Legge 20 novembre 1859, n' 3764;
Visto Particolo 27 del Regio Decreto sulla

Contabilità Generale di Stato, in data 3 novem-
bre 1861, n• 302;
Visto il parere emesso dal Consiglio di Stato

nella sua adunanza de19 giugno 1865;
Abbiamo ordinato ed ordiniamo:

Articolo unico. È autorizzata la cessione a

Giuseppe Moggio di un tratto di scarpa della
strada nazionale da Biella al Lago Maggiore in
territorio di Cossato, al prezzo ed alle condi-
zioni risultanti daDa perizia delPUffizio Cen-
trale del Genio Civile in Novara in data 5 mag-
gio 1865, la quale, vidimata dal Ministro delle
Finanze, dovra essere inserta nel contratto.
B Ministro delle Finanze è incaricato della

esecuzione del presente Decreto che sarà pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale.

Dato a Torino, addì 2 luglio 1865.
VITTORIO EMANUELE.

Ocamo SElãJ.

S. M., sulla proposta del Ministro dell'Istru-
gione pubblica, con Decreto de130 giugno 1865,
ha fatte leseguenti nomine e pronrozionineß'Or,
dine de'Ss. Maurizio e Lazzaro:

A Cavaliere:
Levi professore Giuseppe da Vercelli.
Sulla proposta del Ministro delPInterno, con

Decreto del 18 giugno 1865:
Ad Uffiziale:

Riccio cav. Giuseppe , colonnello di Guardia
Nazionale, comandante di legione in Genova.

A Cavalieri:
Lomellini d'Aragona marchese Giacomo, co-

lonnello di,Onardia Nazionale, comandante di
legione ilagenova, addatto allo Stato maggiore;
Doria marchese Marcello, maggiore di Guar-

dia Nazionale in Genova, addetto allo Stato
maggiore.
Sulla proposta del ¾tro d'Agricoltura,

IndustriaeComercio, con D4cteti del 10 luglio
1865:

A Cavalieri:
Cairati ingegnere Carlo Gerolamo;
Lejnati.Ignazio, banchiere in Milano, membro

del Consiglio superiore della Banca Nazionale.

S. M., sulla proposta del Ministro'dell'In-
terno, ha fatte le seguenti disposizioni nel per-
sonale dell'Ataministrazione provinciale:

Coäþecreto del 18 giugno 1865: .

GalvagnaCappelloCesare, applicatodi quarta
classe del cessato mmistero di Sicilia, in dispo-
nibilità, applicato di l' classe;

Con Decreti del 28 giugno 1865:
Biciocchi Nicola, scrivano della cessata in-

tendenza generale di Modena, in disponibilità,
applicato di.t•classe;
Mandarini Lapolla Alessandro, applicato di

3' classe, ià aspettativa, richiamato m attività,
in seguito a sua domanda.

Òog greti del 10 luglio 1865:
Magnacca Giuseppe , applicato di 1• classe in

aspettativa, ricidamato in attivita di servizio ,
in seenito a sua doloanda;
Difia Eduardo, 18. di S•classe, id., id., id.

PARTE NON UFFICIALE

Il§TERNO.

Nuovoconcorsos1premioBIBERIiaL.1000
estensivo dal 1• sprile 1865 a tutto no-

Tembre 1866.
Programma.

Premesso un rapido cenno sui sintomi, sulla
natura, eziologia e enra del morbillo ;
1• Indagare la causa della sua insolita fro-

quenza da pochi anni inpoi nell'esercito, e pro-
porre i mezzi atti ad antivenirlo;
2' Mettere in chiaro la influenza del morbillo

sullo stato sanitario generale delle trappe, e
quali siano i suoi efetti nelle cliniche degli o-
spedali, accennando, non che ai risultati imme-
diati, alle sue loniane figliazioni patologiche;
3· Confermare le asserzionimedianteraggna-

gli statistici raccolti nelle sale degli ospedali
militari.

gondizioni del concorso.
1'Le memorie premiatesaranno due, essendo

destinate lire 700per la migliore, e Ure 300per
lla ch si it avvicinata alla soluzione

2• e caso che una sola memoria superasse
di lunga mano le altre,l'autore di questa consê-
guirà l'intiero premio di lire 1000;
8• Nessuna memoria , tuttochè meritevole di

lode, potrà conseguire il premio, se l'aytore,
non avrà edempinto a tutte le condimíoni del
programma;
A•Le memorie però che non conseguirangoil

Premio, otterranno, ove ne siano gmdicate me-
ritavoli, un'onerevole menzione;
5• Le dissertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua italiana, france60 0 Î&tiBS , ed
in caratteri chiaramente I ibili; lo stile sarà
piano, facile e conciso, appunto si addice
a coao i
4* Sono solamente ammessi al concorsoime-

dicimilitari del nostro esercito e marina in at-
tività di servizio, in aspettativa od in ritiro; ne
sono però eccettuati a membri del Consigho e

quelli della Commiksione; .

7T Ciascun concorrente contrassegnerà lasua
memoria con una epigrafe che verra ripetuta
BOpra UBS Scheda suggellata contenente il nome,
il prenome ed il luogo di repidenza dell'autore ;
8° È assolutamentevietata qualunque espres-

sione che possa far conoscere l'autore I quale

il t e io
desimo

9• Non si apriranno rob le sch de delle
memorie premiate o meritevoli di men-
zione onorevole; le saranno abbraciate
senza essere aperte;
10. Il giorno parentorio stabilito per la een-

segna della memorii è,il 50 novembre 1866.
Quelle che perveniseerd dopo trascorso questo
giorno saranno consideraWcome non esistenti;
11. Lapubblicazione nelGiornaledimedicina

militare delPepigrafe delle memorie a mano a

mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricevuta at loro autori;
12. Tutte le memorie inviate al concorso ap,
agono 41 ConàigliqJiuperiore Militare di
tà, il quale si riserba 11 diritto di pubbli-

care le premiate netGiornale di Medioma Mi-
litare.
Torino, 7 Inglio 1866.

Il Presidente dgiCessigho, Comssarrr.
Vista per l'approvazione

Pei Ministro, il luogoteneste generale incaricato della
Direzione generale dei serem ammmistrativi

Iscasa.

RETTORATO DELLA R. UNIVERSITA
DI PAVIA.

Autorizzato perR.Decreto del25 marzo 1865,
N. 223 a provvedere per taitto ciò che può ris-
guardare gli esami di concor'so ai posti gratuiti
del R. Collegio Ghislieri, ilsottoscritto rende a
pubblica notizia quanto segue:
Trovansi disponibili per l'anno accademico

1865-66 otto degli accennati posti. Gh esami di
concano al conseguimento dei medesimi si apri-
ratmo)presso i R. Provveditorati nel giorno
18 agosto prossimo venturo.
Hanno diritto aconcorrere tutti quei giovani,

1 qtiali,proveranno d'essere nativi diLombardia.
PefTammissione ai detti esami, gli aspiranti

dovranno, entro il p. f. mese di ltiglio, pre-
sentare al sottoscritto, sia direttamente, sia per
mezzo de1R. Provveditore agli studii della pro-
vincia cui appartengono, la rispettiva domanda,
in carta bollata, ed indicare in essa la facoltà,
alla quale sono inseritti od intendono di aspi-
rare, e la città in che amano sosteneregli esami.
I documenti, onde la domanda avrà ad essere

corredata, sono:
a) L'attestato di licenza liceale: o, per gli

aspiranti allo studio delle scienze fisiche, mate-
matiche e naturali, i quali non provengono dai
corsi classici, Pattestato di esame>Iuivalente
nella sezione fisico-matematica degP Istituti
tecnici. Chi, all'epoca staþilita per la presenta-
zione della domanda, non avesse ancora soste-
nuto Pesame di licenza, o dal Liceo o dalfIsti-
tuto tecnico, potrà esibire il relativo attestato
al R. Provveditore innanzi di essere ammesso a
sostenere gli esami di concorso. Quelli poi che
appartengono gia ad alcuna delle Facoltà uni-
versitariedovranno presentare la loro matricola.

b) Unadichiarazione della Ginnta Munici-
pale intorno il luogo di nascita delPas irante
(colPallegazione della fede debitamente
zata), la dimora, oppure il domicilio della
glia e la ristretta fortuna della medesima.

c) Un'attestazione del Preside del Liceo o
dell'Istituto tecnico , in cui compiè il concor-
rente gli ultimi due anni di corso , dalla quale
sia comprovata la buona condotta da lui tenu-
tavi. I provenienti da scuola privata o paterna
ne presenteranno un'analoga , loro rilasciata
dal Sindaco del Comune, in cui, parimente, eb-
bero dimora nell'ultimo biennio-3 Tale attesta-
zione, in ogni caso, avrà ad essere rilasciata pel
fine speciale del concorso.
d) Un certificato ldi un medico o diun chi-

rurgo, debitainente legalizzato, dal qualeemerga
che l'aspirante ebbe il vainolo, o fu vaccinato
efficacemente e non è afetto da infermità co-
municabili.
Gli esami di concorso consteranno di due la-

vori in iscritto, e d'un esperimento orale.
I temi dei primi verranno dettati presso il

R. Provveditore del luogo nel quale l'aspirante
avrà dichiarato di voler essere sottoposto all'e-
same, e saranno tre. Uno di composizione ita-
liana, che sarà dettato alle ore 8 del mattino, e
dovrà essere svolto da tutti i candidati ; uno di
fdosofia ed uno di fisica, che verranno dettati
insieme ad I ora pomeridiana, poichètraquesti
due temi ciascun candidato sceglierà quello che
amerà meglio per soggetto del suo secondo la-
voro. g tempo utileper lo svolgimento di o-
gnuno dei lavori, non eccederà le quattro ore.
L'esame orale sarà pubblico, e verra dato da

un solo candidato per volta nei giorni imme-
diatamente successivi a quello, m cui si com-
piono i lavori in iscritto. Per gli aspiranti, che
seguirono gli studi classici, saranno materie di
esame la letteratura italiana e la latina; la
storia, la filosofia, la fisica e la matematica,
per coloro che compirono gli studi tecnici, le
lettere italiane , la storia e la geografia, la 11-
sica e la matematica, e la storia naturald.
L'esame orale durerà tre quartid'ora.
Pavia, 22 maggio 1865.

.

Il Rettore,G. Umam.

PREFITTl'RA DELIA PROT15CIA DI BASILICATA
IL PREFETTO

hesidente del Consiglio provinciale
per le sonale

Visto il rapportodelRettore del Convitto Na=
zionale Salvator Rosa di Potenza in data 26

maggio scorso;
Notifier .

Che dovendosi conferir' i posti semigratuiti
Governativi e Provincial vacariti nel Convitto
Nazionalea norma del Regio Decreto 1•giugno
1862, numero 655, per fannó scolastico 1865-

signor Rettore del Convitto a tutto ildi 31 cor-
rente mese i segnenti documenti:
1• Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno dagli aspiranti iti cui dichiareranno
a quale classe de' corsi secondaril intendono es
sere ascritti;
2• I?atto di nascita cÏebitamente legalizzato,

da cui risulti che allaprossima apertura del-
Panno scolastico i richiedenti non avranno età
maggiore di 12 anni;
S•Un attestato degli studii, da cui si vegga

che gli aspiranti entranoperlo meno alla prima
classe Ginnasiale;

4' Un attestato di vaccino o di soferto va-

inolo, ed un altro che comprovi avere una co-

stituzione sana BCETra di ogni genere di malat-
tia attaccaticcis e schifosa;
5• Un verbale del Consiglio municipale incui

si dichiari la professione del padre, il numero e

la qualità delle persone componenti la fami-
glia, la somma pagata alitolodi contribuzione,
il patrimonioche il padre olamadreposseggono.
Il concorso comprende due specie di esami:
a) Per iscritto;
b) Orale.
Gli esami per iscritto consistono in una com-

posizione italiana, ed un quesito d'aritmetica
per gli alunni che hanno solamente compinto il
corso elementare; in una composizione italiana
ed in una versione dallatinondattataallaclasse
Tispettiva, da cui provengono gli aspiranti, per
tutti glialtri.
Gli esami draliversanosullematerieche sono

richieste per la-promozione alla classe a cui a-
spirano rispettivamente i candidati.
Gli esami cominceranno il giorno 7 agosto e

successivi alle ore 9 antimeridiane nella saladel
Convitto innanti allaCommisilicae all'uopo sta-
bilita.
Gli aspirantinipostisemigratuitivacantipro-

vinciali proposti aai Consigli comunali, urufor-
mandosi a quanto è detto per x mezzi posti go.
vernativi, saranno asemesst al medesimi esami

quindi procedere al conferimento, come per

Si dichiara chei posti semigratuiti governa-
tivi vacand pel prossimo anno ecolastico 1865-
1866 sono sette ed i provinciali sono cinque.

Potenza, li 30 giugno 1865.
Il Prefetto

presidentedelConsigliopromiscistodipuð6licaistruzione
Vasuo.

NOTIZIE ESI'ERE

INGHILTERRA. - I giornalÌ i
, quan-

tanque discordanti sulle cifre, pure constatano
il successo delle elezioni favorevóli al partito
liberale.
B Daily .Telegraph del 15 dà 202 liberali e-

letti e 157 conservatorî: il Times all'incontro
263 liberali e 158 conservatori; il JIfoÿsing
Post 279 liberali e 162 conservatori.
Lo Spectator, parlando delle elezioni, dice:
« L'opunone generale del paesedopo Pultima

elezione non si e sonsibilmente modificata; solo
il suo liberalismo si e fatto più energico, il suo
forismo meno risoluto.

« Eccettuata qualche città di provincia, non
accadde nulla che valga a palesare ch'esista la
reazione. »

La Presse di Londra, scrive:
« Quantunque noi lamentiamó la ¡ioca pro-

babilità di ottenere quella forte maggioranza
conservatrice tanto necessaria alPesistenza di
un'amniinistrazione vigorosa, ed ai piik'cari in-
teressidella patria, pure noi non troviamognato
motivo di scoraggiarci. ,

a Si riunirà un'altra Camera eterogenea an-
ch'essa; ma lord Palmerston si ritirera e pre-
sto, ed allora quest'ibridä Camera si frazionerà
in altrettante chiesnole dell'opposizione.
« Con un tal Pärlamento la posizione del Mi-

nistero sarà ancor piik umilinnin di prima; ne
sortirà pròba'bilmente una confuñone generale,
e fra qualche mese un nuovo appello agli elet-
tori. »
- Si scrive da Plymouth alliimaat
a Gliuftniali di marina che si trovano nella

nostra città hanno risolto di dare un granballo
a quelli della flotta francese in occasione del
loro arrivo nel nostro porto.
« Vi saranno invitati lilLKE. RR. il prin-

eipe e la essa di Gãlfelt
« Il numero inviti sara limitato ad ot.

tocento.
« La festa avra luogoal Royal William. »

FRANCIA.-La Francia si preparain o

momento alle elezioni municipali, e ge-
neralmente il sentimento profondo d vero ca.

rattere di queste elezioni, quello diun interesse
paramente locale.
A gindicare dallo spirito col quale le popola-

zioni della campagna si dispongono ad usare m
questa circostanza del diritto dicittadini, giova
sperare che sapranno mantenefèla calma ed
una ngorosa imparzialità.
La grande preoccupaziqné degli elettori mu-

mcapah pare dover timaner sinora ristrettà
esclusivamente nella sfera degl'interessi comu-
nali. Essigustificheranno cosa lá confidéihacha
ha il Governo nella lord anggezza e nel loro a-
more al pubblico bene.
Del resto tutti i giornaÊ di provincia si ac-

cordano in lodare la piena riserva mantenuta
dai prefekti riguardo ai candidati che brigano
per ottenere il voto del ložo elettòri.
L'opposizione isteißdeve èoiifessere che la

liberta pià piena e ýik deria à lapaiata alla ini-
ziativa degli eletton comunali. gays)
- 11 JournaT dea D&als dël 17Êën un arti-

colo del signorLemoinne sulriconolioiinento del
Regno d'Italia da parte della Spagna, dal quale
caviamo i seguenti brani :
« U Regno d'Italia seguiva qtaetamente lasua

glie dei Grontaga, dei Malatesta, dei D'Este, dei
Della Rovere, degli Sforza, della Casa di Sa-
voia e di altri personaggi importanti nella sto-
ria. A questa collezione va unita l'altra delle
monete di Zecche italiane, comprendente mo-

ñete di piii di cento municipii che avevano il
diritto di batter moneta. Incomincia dalla ca-
dutu déi Longobardi e giunge a tempi a noi
vicinissimi. Fra le più rare si notano la moneta

di Ohiusi; il danaro d'Ugo I Marchese di To-
scana e il fiorinod'oro di Lucca; il doppio see-

chino d'oro dellareþubbliaadiFirenze; ilgrosso
e il testone d'Alessandro dei Medici, opera di
Beavenuto Cellini; il denaro di Carlo Magno
coniato in Milano ed nItre che troppo lungo
sarebbe ricordare particolarmente. Il signor
Guastalla ha qui pure una raccolta pregievolis-
sima di sigilli, molti dei quali sono stati illu-
strati dagli eruditi, gettoni, tessere, bolle pa-
pali e ordini cavallereschi italiani delPepoca dei
mezzi tempi.
Passati da questa nella terza sala, le cui pa-

reti sono tappezzato di arazzi fiorentini appar-
tenentialGoverno,sivedonoalcunimobih,busti
in terra cotta ed altri oggetti di curiosità, tutti
di proprietà del sig. ßpence, fra i quali ci piace

di ricordare una coperta da letto storista in ri-
lievo con fatti rappresentanti avventure dei ca-
valieri della Tavola rotonda.Gli oggetti raccolti
nella quarta sala appartengono al marchese
Panciatichi, e consistono in armi orientali mi-
rabili per varietà, ricchezza di montature e con-
servazione; bronzi chinesi e persiani; smalti
arabi, e lavori preziosi di cristallo di monte e
di glada. La quisia sala è adorna di una quan-
tita di armi ed armature appartenenti nella
maggior parte al Governo ed al conte LaRoche
Pouchin. Sono da notarsi fra le armature leco-
razze e i burguignotti dei fanti delleBandenere
ed una raraarmatura fatta apunta di diamante,
opera del secolo Iv1. Vi sono pure due selle di
osso scolpite ed una di cartapesta, opere del se.
colo IV ; ed un pavese con Parma degli Span-
nocchi, che si crede rimontare all'epoca della
prima crociata. Vi è pure un'arme storica di
gran celebrità, ed è lo stocco che servi a Dante
da Castiglione nel duello con BertinoAldobrandi
in occasione della sfida mandata da Lodovico
Martelli al Bandini fiorentino che militava nel

campo dell'Oranges contra Firenze nell'assedio
del 1529-30. Nella aesta sala sono collocate le

belle e ricche armature italianeed estereappar-

tenenti al signor Stibbert, quelle del signor
Avondo, e&alcune altre del Governo, fra le quali
sono degne di considerazione lo scudo e l'elmo
ricchi di belle cesellatura che si attribuiscono

al Cellini. Oltre alle armi splendide per ricchi
intarsi in oro e lavori di cesello, contribuisce
ad arricchire questa sala la raccolta del car.
Toscanelli contenente una scelta quantità di
smalti italiani e francesi, fra i quali il ritratto
di Luigi XII, firmatoPierre Le-Courtois, ed una
óroce smaltata portante la firma con le iniziali
M. F. (Maso FinigNggfd). ATTi þOÍ UR& COÎle-
zione di oggetti genoio ciella metà del secolo
IV al Ivm, come sarebbero cofanetti, fonde
da pistole, astucci per pugnali, fiaschette da
polvere ed altri utensili. Sono da notarsi una

corona antica di ferro geminata in oro ed ar-
gento, un cofanetto simile ed alcune armi di

pregio. Questa raccolta che onora il signor To-
scanelli è chiusa da una interessante collezione

di stofe, broccatid'oro ad'argento, dommaschi,
tele d'argento e d'oro con rilievi di velluto, e
stofe istoriate le quali valgono a dimostrare
il progresso dell'arte testile dal secolo xy
in poi.

Ora , per quanto rimangano aperte aivisita-
tori le sale del palazzo del Podestà, la Esposi-
zione può dirsi finita. Già il primo Comitato ha
ceduti i poteri ad un secondo nominato dal Go-
verno, il quale ha decretato, o sta per decre-
tare, una Esposizione permanentä ehe daramo-
do di comporre a bell'agio il tanto desiderato
Museo. Noi confidiamo che il buono spirito da
cui fu axiimato il Primo Comitato infiammi il

secondo per modo che presto possavedersi in-
cominciato il fondamento di un'opera destinata
ad acorescere splendore alla hostra città, e de-
coro al nome diquei cittadini i quali ne avranno
reso agevole il compiniento.
I nostri padri, lasciandoci una eredità di glo-

ria imperitura nei2nonumenti di che va superba
Firenze, ci ammoniscono di essere costanti nei
propositi en uniti nell'azione. E queste virtù
cittadine costanza ed smità vogliamo credere

non ci faranno difetto in un tempo in cui la tri-
sta esperienza del passato dovrebbe averei too-
cato il enoreper renderci amorevoli glianidegli
altri, e positivi. Confidiamo altreal che le pio-
colegare personali e le ridicole velleità di su•

premazia, dalle quali ben di sovente sono oEu-
scati i cervelli piccoli che paiono grandi, non si
mischieranno in questo negozio , e tu#o proce-
dera per il meglio in un mondo che non è già il
migliore dei mondi possibili.
Il raccomandere al neoyo Qotnitata uno scru-

poloso esame dÿgli oggetti che verranno pre-
sentati per l'atvenire, tanto che l'ammissione di
un'opera d'arte in quelle sale sia una fede di

quarti di nobiltà, reputo inutile, inquantochè se

questo non facessero, la loro reputazione di
dotti e fini conoscitoriscapiterebbe di troppo
nella pubblica opinione; quindi su questo punto
si può dormire col capo fra due guanciali.
E col capo fra due guanciali dormiremo ri-

spetto a1Pinaremento che deve dare il Governo

a quest'opera che non può essere compiuta per
intero con la buona volonta, famore al paese e
Pobolo dei privati.

P. D'AMBRA.
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verno..... Mentre il mondo continuava a cammi- odo di porsi d'accordo sul da fare.
al m tae ci r n u Ret pensions.-Ne(prtigrammapubblicato nel no-

nare, la Spagna restars al medesimo þosto, a ELolo. - Si l ell'Escaut: che mai dolom
'

mero 167 di questa Gazzetta per un premio straordi- DISPACCI ELETTRICl PRIVATl
eraf to ntro la;ee y 31i br y

h
al la es r -Dobbiamopurecongravedoloreregistrareun'al- (AGERIAstrig)

nistero ha preso la saggia risoluzione di farla C Giusta l'articolo 91 de Costituzione, tra penuta fatta,da paese neus persona del com- fia de' trugelli,a si legge che tal premio èdi Hre Berlino, 19.
uscire

il re non può far grazia ad un ministro condan. menditore Pietro is, pure senatore del Regno e 1058 10,deve invece leggersi che è di ure 2000. Ìl Èonitore prussiano pubblicaun'ordinanza
« Sest'intenzione fu notificata col dispaccio nato dalla Corte di Cassazione, che dietro di- co i Stat gia o reale in data di Carlsbad, controfirmata da

spaµ nelµ ne m m n

à fosse possibile mezzogiorno inToho-_ IILTIIIENOT IZ IE ytbtl e deme ttare

en 1 di d m b'e r d S. M. il Red'Itàlia, partito ieri seraalle 11 1¡, nistero.

spirito delle istituziom
del paese. Infatti se c'è Camera inbunale criminale un ditiabimento per defino.4 dig.Torino, è.giunto qui oggi alle ore 12 me. Madrid, 19.

un , nel quale la tausa delPuídipendenza Quanto al signor Delaet si crede che la sua istigazione ad estuita contro i Šreti a senso delg302 y¡g¡gge.
Il governo non approfà la condotta del rap-

italiana avnbbe dovuto trovare simpatia, cer- grazia saràcompresa in un numero dialtro che ¢el Codicepenate, commesso a inerzo della stampa. presentante spagonðlo nelle ultime trattative

tamente è la Spagna, perchè nonvi à luogo ove verranno accordate da 8. W. il re il giorno 21 Sédevinost posto degliitoputati il conte CarlàLeoni - Ci vieno annunziato per dispacèlo del to col Chin.

il sentimento dell'indipendenza nazionale sia luglioannivermriodelanoavvenimentoaltrono·· di Padora ed if tipografd Naratovich di Venezia, 11 ki 19
ardente, e potremmo dire piùviolento... - Si scrive da Iluseelt: primo quale autore, il secondo quale editore, 11M da Catania: , -

a IIa la fatale confusione delle quistioni reli- a Molti giornali laanno annunziato che in incriminato eraDante. Storla e poesia, e pia precisa- a Qutsta notte vi fu terremoto nel territorÎo Gladstone non Tenne rieletto nel collegio di

giose colle quistioni politiche, che si perpetua Quest'anno non avrebbero avuto luogo grandi mente il ènpitófo del medesinho intitolato il Papa-Re dolcomune di Giarre; sono rovinate alcune case
Oxford.

nella Spagna ,
ancora pm che altrove

,
trasema manovre al campo di Beverloo, L'autore riportavain queUo i passi dellaDjvisaCom- Torino, 18.

questo paese nelle più strane contraddizioni. Qttesta notizia è inesatta. media risguanlanti il &tale bohnublo dello épirituate e deploransi vittime e dansi gravi. » Rendita italiana.
. . : . . . . . .

. . . .
64 25

« La discussione che in questi ultimi giorni Lo scorso martedì l'intendenza militare ha col temporale, aggiungendorisoltanto sicube aue os-* g gi Certif. delP ultimo prestito 85 75
ebbe Inogo a tal proposito nel Congresso fa ricevuto gli ordini in proposito. servarlõni a dilucidazione4eisablimi carmi dél gran - Le

notizie che giungono ogni parte s • - · - · · - ·

delle pia strane. R camposaarâ di 12,000 uomini, . (Rog poeta. 1 -
cAelera continnano ad essere rassicuranti. . Parigi, 18.

«Casiredennoratorecattolico dichiararecon RusslA.- Si scrive da Pietroburgo 29 gin. Irpatriarca di Veneilit Aetfe di vedera In=quelle -- ONUBURA DELI.A BOBBA DIPARIGI.

alterezza che le porte dell'inferno non prevar- gno (111aglio): .

aß6tuntedel Leoni un olgsggio contro i sostenitori -- Leggiamo nella cronaca della quindicina igugno, 17 18

ranno contro la Chiesa, e che se ai Galli Cis- « Sono stati creati due nuovillinisteri: il di. del potere tetoporale, e per efô, secondo tal, deMa delPultimo fascicolo della Recue des Neur Fondi francesi 3 fj0 . • · · · · > . , il 40 67 52

alpini prendesse ancora vaghezza di invadere rettore delle poste signor Tolston ò stato nomi. Chiesa cattolica: ne ¡forto quindidenunzia alla pro- EmiÑes: Id. 4 1/2 0¢0. . . . .
. . , 97 - 97 -

Roma
,
vi troverebbero un blanlio cristiano nato ministro delle poste e dei telegrafi; il di- cura di Stato, la quile l'aœplse e englette di potere osoHdati 3

pronto a difenderla. rettore generale delle strade, comunicazioni ed senz'altro sostenere l'accusa del delitto suddefto in a Chi volesso una prova del navnminn morale
Co inglesi 0/0 . . . . . . , 90 ffg 'age IA

a Noi non sappiamo se 3fanlio vi sarà, ma edifizi ubblici assume na nuovo liinistero che contrento dell'aûtore del libro che fu sequestrato, ri¯ che la causa italiana ha percorso nel mondo,
cons. Italiano 5 0|0 (in contanti). . . 64 95

,
64 80

quelli che non mancheranno di certo saranno prende il nome di 3finistero delle strade e co- tenEra n 1
. Datt, onore del Payrebbe nella Spagna. Oggi un ministro in

e an
,

I Ne ,
ÄÂra n presto-a ut vi ,"

s m Spagna acquistafõrza e da segno di vitalità an. astoni del Credito mobillare ikxàbd . 716 725

quasa fosse una gran novità, che una penisola commercio e delPindustria, le qush dipendono ombrg dianaresponsabBità criminale dimostrando, nunziando che è dispostoariconoscere il Regno
• Id. itaHano . . . «. AOL 808

lunga e ristrettaxon potrà glammai essere una. attualmente dal Alinistero delle finanse. 2

ette bondannando lui al condannava Dante stesso, d'Italia. Supponerasi che il duca di Valenza
· · · • 'A **

a In verità;noi crediamo averlo già adito al- e 11 bilancio del 31inistero della pubblica gladehiregn nel sno libro non fece che riportare e avesse un'intenzione simile quando formò l'ulti-
Azioni strade ferrate Piuoria F-...r• . 280 285

trove; questa canzone non c'è nuova. E perchè istruzioneyel 188ß ammonta a 6,487,45) rublir pplegare iconcetti del divino maestre. R älþnsore Id. Lomþardo-venete .. 184 183

il signorNocedal mentre eraín vena, non ha 27 niilioni di fkanchi circa la popolanone 4¾ eredette per ele dinon occuparEipiùche tanto nella mo suo Gabinetto; ee questa supposizione è ga, a

egli scoperto che iltalia ha la formã di uno ifi- Aendo diß7,670,000
°

ne risulta che gli sua arringa del esso ooneteto,ma colse intece benis- esattä Ja prorogaði questo disegno non recò Id. Romane . . . . . . , 287
vale? » abitanti partecapano a ques spesa nella re- à!mo roccasione per alzare la sua voce a sastegno fortuna al generale Narvaes. Speriamo che¶ Obb. strade ferr. Romine - . . . . . . . . 205 k03

d
E 11 ens en do giOnðdi k0þecki $ 112 per tes à

e tist maresciallo O'Donnellmostrera piik decisione e ObbHgazlónl della ferrovia di Safona . 207 28 -

della
,
devono estare le potenze to-

- Grazie a11e riforme introdotte dal gene- come queBa del potere temporale in cui ognu 6può fe
Nuova Ÿor]r,iß.):.

desche alla Dieta di Em coforte per conoscere
rale 3fitutine, ministro della guerra , l'esercito sedondo sua -un , esprimere il suo p4nsiero Payne, Harold, Alzeroth e la signoraSiiinit

che si vogliono attribuire alsoggiorno delprin, pel richiamo delle riserve nell'armata attiva »
nonenza perdue Imþutati. (Opinione) gnor Federico Peel, il segretario del Tesoro, e Nunierosi corpi di troge federali són aliàà-

pun oplee e ido GRECIA.-8. AL il re Ottone èdi rito Pensraca ISTRE2lÒxE IN AUSÖA, - B bilinolodelAB- per conseguenza unò dei principali membri del cati sulle coste del Texah illä foce del hio

porratmo la Germania m grado di giudicarnet. ano viaggio aPatrasso, nistere deUa Pubblica Istruslene in Russia pel 1865 Gabinetto. Grande. Sei mila a Syme
tamentila quistione. B. M. si mostra molto soddisfatta delP acco- porta 4467,452 rubHy 26 mHioni cires di Sentfirkoinolkre che anche lo stensä lord Am- Brazos; on disfaccamentó si lungo

di so o p o o ong p ddve d q o d con e - N¾eelstere inii
B to progressista nella nuova Camera Le legazioni estere vennero invitäte a a

I.e sen de e lastleidel Cinesso, queHá Queetá settiinana sapremo il risultato delle
ti di cotone nell'interno de Caro

disporra di venti voti, ilpartito clericaleneivrà TITI UmTI. - Le condizioni deÏle Chiese,deueconfesslanistraniere, e gH 8tabHi- elezioni delle conteè, che in generále i pii fá¯ Se sarebbe stato informato utnaint in

pato propriamente detto del Governo
delPAmerica de1Nord non sono punto migli yi caso enn vorevole al conservatori di quello dei bo che la Spagna ha deciso di consegnare,¾ go.

non è rinacito innessun luogo. (Nord) mte. en sint# Io seuóle lmovínciali si mantengono cona I conservatori sperano di arrivara ancora in verno diWashington 11 coisaro $tois aH.

.
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L
a e

bpsien eLe ereb at- gran numero al Parlamento. .

Oro 139.- Cotóne 50

proposta di aumentare l'appannaggio del duca
verno Le f,in scuole p rrocehlaH non ricevono dat Mi- -- Corte voce iti Inghilterra ebe R principe FRAxczsco its numa g,

e aun e aumenito
o a uno I d t P ch d a OssBRVAzIONt METEORO£OGICHE "

Dopo una viva discussione la Camera ne ac- lare-i loro conti, e o ere a- 77 rub
eo es no a titolo di incoraggiamento conosciuto l'esito deHe elezioni, assistera a "I'Ul"

cord6 soltanto cinque mila. (NorÑ gati, ciò che portera per questi mesi fino all t- R3)fulatefti dis ú$10efra le 474 señole ei
tutta le feifel, i:hidevono Aver principio a Ply•

Pauás11. - La& Corr¿sp. organo pili- tobre una media di ser milioni al giorno- capologhi la.sommadl cioè 2,325 rubit | iniith, ed andra colla squadra ingless inFran- ORE

cioso del Ministero prussiano, pubbhea un arti- Uniti questi sei milioni agli altri ROTOmi. per ciascheduna (efregQ ;i96 liceÍdello I cia. •N

colo sulla situazionemternadel paese, nelquale lioni dimandati dalla spesa (notidiana eiha un stato ricevono tiasched¤ho hihti (los mila i
e pom,

dichiara formalmente che il Governo non pensa fabisogno di miliom al. giotäo, ed i franchi cirea) in compleho Tubli. II bilanelo Ëipetismo. questa notizia senza garantirla, metro a M

nulla afatto a modificare le leggi eletto- prodotti dell e ed altri non danno che dette sei Università è di I,0f3; cioè 228,509 ma possiamo afermare che il signiacito delle mare.......-.....; 958
nè molto meno ad alterare la costituzione. cinque milioni e giòrno. rubli per ciascheduna (900 mila franãhi erres)· elezioni in Inghilterra è considerato come favo-
he at suoi atti ed alla benefica influenza Per far fronte in parte a questo difetto il ÀÍ 15 settembre 1864 le sei universitä eodtarano Termometro centi-

esercitata fin ora e che continuerà ad esercitare ministro delle finanze aWaslaington emette ogni 4,084 sindenti, e 557 uditorir diglest! Il 48 per 010 in retole allapolitica &&ll'alÌeanza colla Francia. grado.................. Ao $3 5 24 o

sullo sviluppo glitico , e sulla prosperità eco- giorno per tremilioni di bwüni che i possessori legge; il 24 per 010 in mâl Oper 010 heienze (Êpirie)- Umidia relatin..... 7 ( 5 Ti0
nomica e finanziaria della Prussia, che il Go- corrono subito a negoziare. unnto agli altri Bslehee matematiche; de mm 010 Elologia;
terno afBdera il còmpito di spezzare gli sforzi sette milioni si continua a fabbricare carta mo- i per ole teologia

a Dorpatid¢ ©¡olingue drien- B Moniteur de116 ha: htsto atmosferico.-. sereno E0f600 80TEDO

dei partiti ostili- netata; e di
° il caro dell'oro. tallaPietroburgo.

. ; ; ço"'"'""**"U3 La partenza delle LL. MM. Pimperatore e direstone.
nu olo nuvolo

Solo allora il re prenderà lemisure necessarie B signor Cooke di Filadelfia, agente na- IA 6BEBRA D'AMERICA ED R. COMMEKCIO FRA3CksB,- ŸÎ¾ggrairiCO ÔOiËf3ACOSi è ritaiditadiqualche forza...... . debole ' de le de le
per garantire la sicurezza e la prosperità della zionale,, pre delle operaziom delprestilo Ix guerra civile d'Amerlea se port6 molti dinni al
nazione contro gli eccessi e contro i pericoli basato sull'emissione della carta sãonetata in commercio in generale, in Franals terispecinhyento giorno, cansa una leggiera indisposizione del
delle agitazioni parlamentari- un suo opuscolo insinua gia cite il fallímento gli Interedsi di Lione e diMaenne• pringpe iniperkde.
R Ministero prussiano spera adunque che in salverà :I Nord, e non bisogna aver trop I.a dsportazione della seta-per VAmerica nel 1860 Si legge nella France del 18 remperatura .

un tempo più omeno lontano il popolo gliman- mura, egli dice, a pagar i creditori, ammontð a franchi 103 milioni,. oltre 64 milioni di Malma #
dra une maggioranche che lo amti amoderare debito nazionale ò una benedizionenazionale. » transito venuti dalla Svizzera e dalla Germania• nel Con molto piacere veniaino a sapere che l'in• Enima neRa notte del 19 # 18 0.

le prerogative parlamentari. (Presse) Ed il New York iimesdiest esbbiamö sem•
1863 it esportazione non fti bi che di kanald 23

e - La Prussia ha fatto un nuovo passo per pre presente che la, bancarotta nazionale è una milioni compreso 1,500,000 kanehi di seta venuta

stabilire la sua marina .a Kiel. H Governo delle cose possibili•* d I le el ni per
Is18TINA OFFICIAI.E DEIaTaA BORSA 00MMERO

prussiano hacomperato ilvasto stabilimentodi B ministro pare,di tutt'altro avviso, a Is TAme ien diminui dai 250 a 94 milion
bagni Dustersbrook situato presso la città, e speculazione, _egli disse, à anbentrata alfinda" liiniportazione dei prodotti'deWAme ca del Nord

Firenze, 19 luglio 1865.

composto di tre grandi corpt di caseggiati de- stna, e mighais di persone si cre in Fraþeit ehe nel 1800 era slais di 210milioni,nel --

stinati a sernre di.residenza provvisoria al co. den o che la ricchessa di una nazione si ad 1861 egli a 301 per il rialzo del prezzi dei totoni; ranconaasTE rum ossmo
mandante della flotta Lrussmaa a Kiel, dove, a cresca in proporzione che aumentail suo de- nel feet diseese ad 81 milioni. LoR I a

hm
CAM I L D

quanto pare, vuol fon un'accademia marit- bito- * Ladiminuzione tocca specialmente il cotone
.

L D L D E "
tima (Opin. Nation.) Le circostanze potrebbero però sforzare il Nel 1860 la Francia no aveva limportato à l'Ame- --

- Lapolizia prussiana aveva voluto roibire signor M. Onllong ad emettere deinuovi green- ries i15 milioni di chilogrammi per un valord di 188 5 god.• t .
65 61 30 64TI 64 70

la festa clfe dovevt essere offerta ai Ëeputati bak. (Patrae) milioni di franchi, nel 186f he ritirò pèr 109 mi- 5¾.....! 05 a a • » e

6 •65 DettL
dell oppósizioxie 16 Célohia. -lioni di chilogrammi pet valk di ikinchi 24i mi- 3 ..............god.•i M 42 50 12 40 m a a a e a a a Detto.. 60 99 98
R Comitatache s'era formato pèrl'organizza, lioni: nel 1863 non ne ritiro piti che 954,000 otilo- titoFerriere-.» i .65 = • • • • • • • • • • • Roma...-..T. 30 602 498

sione di questa festa rispose che non terrebbe a NOTIZIE E FATTI DIVERSI gramnii per franchi f,500,¾a 9 g O Tes, Tone, 1869 i = • • • > • s a f0f a a e
Bor.osn.....- 50 is 99

calcolo quella proibizione. Quas i at commereio , il mo mento P¿hiŸÊØ G À 65 f685 f670 = • • » » • s » NAs 1-- es gg

Nel suo indirizzo al preside della polizia egli - I nuovi Consigli siinitari provinciali cominelano commè e, importaziom al esporÊazfødi unite, Cassa di Sconto Toscanain dott. * * * * * * • s 180 a » » Mu.aso.Î. 301 99
dice: « Con tutto il rispettodovuto alfantorità, a radunarsi. Anche il Mglio Superiore di sanità da tidminoni nel 1860diinindlaitämilioninel1863. Banca di Credito itaHano.. .-. » » » » » a , , . . . . GENOVA.. 30 Og

garantiti dalla Costituzione del paese, e di non quistioni d'igiene e ai pith unportanti argomenti di fr. Coxxacto nieusszu ãIhan o'Amamca - Nel
= 3 a a i Mat. 65 * * * * * * > 190 a e a Detto-- 90 m a a j

P ohe vi si pongano ostacoli nell' eser. cui dovranno oeenparsi il Governo e il Consiglio Sii. 1800 il commercio generale tra Pinghilterra e l'A- As. S. F. L. Tose, i Gei. 65 * = • m a a » 47 ff, e a
**••••- 30 m x » . I

emo di quo dei dóveri piit nobili e più sacro. periore. meries del Nord. importazionf eÃ esportizioni rig- diB40 lire llaliane Detto ....... 90 m , , , i

santi dell'uomo, quello della titudine nite, annoontati sfranchi1691 millotil; nel 1863non Obb. dette . . . . .
i

.
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AHRilSTRAZIAT DEllE F0518 ITAI.IANE. tu piti che½I 982 milioni. '" - - res.com e 5 Oro i Gi .
M • • • • • • • 87 % « » Detto ....... 90 21i a Í209 a

AUSTRIA. - Òiusta quanto dice
crémo m rmun. Le igiportazioni dalfAmerica.ia Inghilterra dimi- DeRo i 1.

henhalle, l'imperatore Franceteo Úiusepp Elenco JeNs lettere dirette all'estere giacenti nuirododili20 mikom nel 1860,.di M0 milioni nel Gh.S.F. m. I s i u 65 69 % a a ABURGO....... 90
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questione dÎl rattato di comunercio ao talia. -
- Io Del corda, Fionglia -tam0uele p,

ite e d 3 Sel i 5 italiano in iecoli P * = 65
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Lo stesso giornale crede clfe Pabiato che se. Antonini,Genova- Giusepþe Glementini Piccolomihi, lirono a470 minoni nel 863. 3 o iÎem
.. ... » • » a 42 75 a a

somM J.

Eh non igr dei otenze tedeache si aUar- S G Giui Sam en 1 il an' Ame- rum cou¤= a

- - La voce sparsa che il grandnea di Olk- Antonio, ValÀ'Ensa Id. id., id. - Agesudo
V A LOR I A PRENI O Prerro Presso

a d t na Vi na per perorarvi •Piglia y Urarrocuro. - Ecco la letteracollaquale l'il-
Pasmo

a Keu. Freue Presse scrive: March a pM uo
inando qui uniti i disegni d'uŠamacchiÀs che e Ëo

. . . .

« a Camera dei Deputati comincia a stan- Firenze -Laura Faleni, Sarzans-Einanueleg ho in estruzione, e colla quale mi propotigo di fare
' ' * *

carsi della posizione equivoca nella quale si Trapani - Giovanni Viande, Milano -GiovanniBel- ben presto degH esperinletitl per kr risällre i fiumi
trova. lini, Finalmarina - Cesare Arbib, 'futilsi aUs navi col mezzo di pompa a Atoco' OSSERV A Z I ON I
Nei due ultimi giorni si è prodotto un com. getta Adelinaas,Bdnis- Amuiinistrizioilà della •Quando tutto sarà prontopergli esperimenti,mi

pleto cambiamento nella opimone di tutti, nè Gasseus di Ibrino e- Franeeeem di Bono, Napoli procurbro il piacere di renderrene avvertito perehà
.

Vi ha pià nissuno che non reda che la Camera B. Gurtter, Pillau -- Dias Pranceseo, Genova - A. voulate a vederli; e se ri o, mi riservo la Pressa jisui del 5 etc. - 64 27 */, fine corrente - 64 65 67 fj, Ene agosto,
non può più rimanersi spettatrice indifferente Garinei, Londra Annr RicehielR, Tia Paoline facolfgo di regalare i miei lavori alla repu bHar orl-
di fronte agli avvenimenti della giornata, che

,

Signor Millaud, Marselhe, da r-dIp (1 6 deU
_ __

Sindsco Asstor.o Moann.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA -- N* 170 -. Firenze, IIercoledi 10 Luglio 1808

WEBER ENRICO- Ek CODICE CIVILE
r lire i 70 22; n° 6046, Marini De- 4

FABBRICANTE DI LETTI E SOFFÀ IN FERRO ED IN LEGNO Ad r e 91 2, n

mobili.imbottiti, agliericci o sacconi elastici d'o ni salitù "ni:°5',Sri'Î".L'a"; CODICE DI PROCEDURA CIVIIÆ
Cassa suddetta riconosciuto per legit-

E DEPOSITO 01 LANE E CRINI DI OGNI SPECIE, E GENERI RELATIVI timo creditore il denunziante. Ili

Finodal ornodicias«ettecorrente REGNO D'ITALIA
FIRENZE TORINO - gfig = si-

Piazza Vecchia Santa Ilaria novella, 10, Crande Fabbrita, corso Principe Umberto, 31, nez deMaeR. o r CONIRONTATI COSU ALTRI CODICI ITAHANI ED E5F08TI HUI IO3TI E NFII0Im

att tasa RaŒ. Benienuto. casa propria. "" a
ra il trn° rn

do
a det

r
r on : e si 6IACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,

ded abbhca ragione ano scopo -

8 t Û 1 A 414 AiVISO d el n o of LEIGI GERRA, ORAZIO (PANNA O GIOVANNI ALESSANDRO VACCARONE
f8 8 TBPP310 n001806 PEit PURGAZIONE D'IPOTECHE, nella de un uahtà, ora cessata,di samm DEE.I.A 00-881035 M I.ESIBism0xB

(SzzIONE NORD) 18 ro to liet e

agenËre tiingliis65 Istituita col Decreto Regio 2 aprile 1865
--- strato a Montepulciano il 27 'd to, 445 PIETRO LEAI.M.

.
l'illustrissimo signor cavaliere Ottavio

Domemen 23 luglio i 8 68 $=gge,=;gegn 20"ofi":Jiai! 2ô5 EDITTO- PgggRARWi ) ESLI IBITORI.
nel comune di P enza. Col presente si previene la si ora

AVRÃ LUOOO Il podere del Palazzone con casa co inaEusta h ue a n Non è bisogno dimostrare quanto la cognizione aioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
UN TRENO DIIEETTO In $1 a p ,m n Francia, n à di altra ere- completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo- illustrare tutto quanto nei due Codici può essere

DI ANDATA E RITORNO
• raccolte pendenti , mobili ecc. r il ut An gio che uestoti del p tividella legislazione per il Regno d'Italia, che si soggetto di difficoltå o di dubbi, insisteranno par.

co e onŠ o di ita
nale di circondario og odireer o deere- deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne ticolarmente sopra i puntipiù rilevanti e, per certe

O A F I RENZE A L I V 0 RNO 17co-grame. bo r vi = =• •œd in mtore la ragione intima e vera, a secondarne gu intenti, provincie, più nuovi.
Sa stoe loduto p e Il ttima t on ad agevolarne Pattuazione. Questo lavoro presterà sussidio tanto allastudio

Parte da Firense a ore 6 -- ant. Parte daLivorno a ore 8 30 pom. za, descritt! all'estimo coi numeri 19, del ulÛ$rso . Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo speculativo quanto all'applicazione pratica della

Arriva a Iliforno a » 8 10 id. Arriva a Firenze a » 10 40 id- 0 22 5
' ad istanza di Giu e pe Er fu Gio- Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De legislazione italiana, e potrà diYentare fondamento

24 m sezione Q, col numeri 144 145 in usLdi 1 oca| Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere utile de'commentari faturi.

Presso dei biglietti tralidi per l'andata e ritorno: e

d Igg fu Giovanni Battista di Pescarenico di Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col
16 classe, lire it. 10 - 2• classe, lire it 8 - 3· classe, lire it. 5. catastali 329 02. oc o ponegg professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot- suo carattere proprio, gli autori stimarono che oc-

colliÊciso ÅZi a cart¯ wrtune istr'uzioni, op re intendai tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro corresse l'approvazione di quel Ministro a cui

AVVERTENZE.
a favore del canonicato di San M chele

estinar d ein iLunateun'a1° Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini- commesso l'alto ufEcio di condurre a compimento
l' ½uesto Treno laSocietà non garantisce maggior numero dei posti se itahan o i i o rilŠresente sarà inseritoper tre volte stero di grazia e giustizia, membri della Commis- la legislazione nuova. Come il disegno conceþito da

suenti: manere fruttifero al 5 per cento nelle settimanLin settimana nel sione di legislazione istituita col decreto regio 2 essi ha avuto il suo movente e la ragione nell'inca-
1· classe n' 60 -- 2• classe n• 250 - 3 elasse n•1500. in o eÊl s ofrŠd ' nei m luoghi inei. aprile 1865;avendoavuto l'opportunità, nell'adem- rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere

? I ragazzi pagheranno l'intiero biglietto; rendere liberi i beni da ognivincoloed cond i i amb bunale di er piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti di invocare che il signor 3tinistro decidesso se fosse
B' Al ritorno del suddetto Treno saranno senduti biglietti al prezzoordinario

ra ein e x .

delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile conveniente e utile attuarlo, e disponesse perchè

si ammettono bagagli; re I a gr d a o ippo
'

e del Codice diprocedura civile, apprezzarne i la. non venisse loro meno ne650BSCOBOditàd'indígini
5' Si rammenta al pubblico che i biglietti venendo venduti soltanto alla sta- cri'ti nel modo forme e per gli eiretti 70ri preparatori, e penetrarne le ragioni, llanno e di consultazioni.

one edall'affizio centrale di Firenze, la Società non corrisponde delle frodi di 1 one a sa del signorAndreucci AfflSO D'ASTA• concepito il disegno di riunire perla pubblicazione

roeandar soe tro e co ro i b1gl tti ch simili P
eri co i t secondo caso, il or n i ma una e la l

i risultati delfoperadicni furono testimonie parte. Al Ûxafdasigillí ÑONGÉOYB ŸACCA ÓN ÑdŠG Öfl lŸ

p a e S e ore a 1 e ab 22 gh a e

d

N

m p

à e à1165 fu cortese.agli autori della risposta
alla stazione centrale dalle 5 ant. della domenica (23) fino a 5 minuti Ëo, la graduatoria) ha col mmistero del in esecuzione del Deer to del suddetto Co ando dal articolo arti-
prima della partenza dello S eciale suddetto

sottoscritto procuratore introdotto il tribunale del dl 8 agosto 18¾, sarà
minci presentare, per a Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro

udizio dl.pu azione d'ipoteche dai roceduto allavendita a pr diziodi colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il « dita lettera cheleSS.LL.valendoside stadi

92..i'a"$iofo °ñafda e unoDva r ornoean epol
, e

I g r dom in Odeße li tutt e gno onr- ti on"7.1.'*R'..Jf.,i.i..C
meridiane ; ma non saranno in nessun caso validi per il giorno ap- essere ronto a soddisfare col prezzo e aia, con casa sopra di se in sezione di a ora vigenti in Italia, edelle gravidiscussioni fatte
proseg. fruttia nettodellespesedegli attledel Lammari luogo detto in contrada ed p o prepara a qui, e g e ogni

a nel seno della Commissione legislativa, di.cui
Firenze,19 luglio 1865. bidebiti ilonerlipoteenri gra- in corte Pieretti, descrittLuellanperi- altro elemento ricaveranno i motivi• .« sono state onorevole parte, 11anno risoluto di

L'ispenore generale del movimento i credito œm
simi, i i n 44 zaraodd ru nelgP R lavoro si restringerà,almeno perora, al Codice a ubblicare un lavoro che riuscisse a chiarire le

S. Demas, un mesenella Ca ria del tr bunale i beni venduta at si or dottor Mi- civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai a Sposizioni contenute nel adovi Codici civile e di
sottoscrittiServi e Provenzal,negorianti domicihati in Livorno, deducono

e q p u e a in m zo it Se Quali Û0dici, nella necessaria insuñicienza dei pro- * P Oe.sppCialmenteche nessuno meglio

autorizzato nè incaricato verbalmente, nè per scritto alcuno, në come agente, forma della legge- dizioni contenutenelquadernod'oneri e voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commis- a mata e che ò la loro p o oltre al-
nè come vlagglatore, nè con qualsiasi altro titolo per trattare e concludere af- Montepulciano, in luglio 1865. in atti prodotta

.

« l'esattezza en a recisione tanto necessarie in
o o

m

Dott. Cor.omso Cor.oxar. 446
Lucca, 18 lugh

tt & DECMINI.
de Cam raæde d tai pe ilm ic p ura a , e certam

che tali dichiarazioni si riferiscono anche alle persone dei rappresentanti la
IL PROGRESSO vile promulgatonelle provincie antichenelPanno 1854, e a retta integretazione dei nuova CodicÎ, lo non e-

ditta Servi e Provenzal e cosi a Santoro Servi e Leonzio Provenzal, i quali pa_ 439 AVVISO DI VENDITA COATTA. PER MEBBO DEL. VANGELO e delle Commissioni governative per Pordinamento gin- « Sito a dicluarare che credo molto conveniente ecl

gano apronti contanti tutto ciò che aequistano per loro uso di famiglia, e per Nella mattina del di 25 agosto del del Cav. S gerdote diziarioe per il Codice di procedura civile promulgati in a utile il disegno dalle SS. LL. concepito, e chenon
tanto dichiarano che non riconosceranno per salida alcuna contrattazione o corrente1863 alle ore undici m esecu- Dott. Pietro Prezzog quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro delle Com- a posso non approvarlo m tutte le sue partz. Anzi

debito che venisse fatto da chicchessia tantonel nome della ditta Servi e Po zione del decreto proferito da questo fin voi, in 16°; Fkense 1865.- Si missioni che prepararono i due progetti di Codice civile a mz sento nel debito di aggmagere che sarò ben

Tenzal,quanto nel nome particolaredel suoi rappresentanti, seppure non sarà ¡b le di prima is anza di Fuenze vende in Firenze presso Ikconm e Jou- del 186i e del 1862 per incarico deiguardasigilli Cassinis a lieto non solo di agevolare le mdagini e le con-
raccompagnatadalla loro firina, secondo la circolare emessa il di 29 dicembre strato nŠl i i d tt

co ,9qum re- aarn, e gli altri principali librai al e Miglietti, e quello sul sistema ipotecarioesullatraseri- « sultaziom di cm potranno abbisognare, ma di
$859. " 1013 col pagamentodi lire un$i6d prezzo di franchi 5. 447 zioneper incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbe anche a concorrere, er quanto mi sarà possibile, al com-

Saavr z Paormszag Giani, sulle istanze del signor dottore parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura a punento era loro con o provvedimento
407 '

Livorno 14 luglio 1865. Anton LorenzoArrighetti, rappresen- civilepresentati al Parlamento dal ministro Pisanelu. « che fosse nei del mio cro, e delle conve-
ta da m Arrirg tt Arggtti, Flum - C. BARBBRA, F£1tere Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi a nienze da esso impostemi. »

IIINISTERO DELLA ISTRUl10NE PUBBLICA canti,avantilaportagrincipaledidetto Éione te graziaegiustizia agli studieni lavori dei progetti dei
tribunale, udizio dei debitories- nuovi Codici, e compi le funzioni disegretario presso di- (2) Li signori De Foresta, Spanna e Taecarone sono

Avviso per provvista di legna da ardere. gpriatisfaria, no, B etto, I poesi. Bei um
verse commissioni di legislazione. membri segretaridella CommissionospeetaleperilCodice

degnre anpon V aa t li ,

m
m n laf b I en n

ric t ala nu (C i e
m

en gnorAstengoé membrodella Commissionaspeciale
efterte, su carta bollata, sottoscritte e sigillate entro il giorno 23 del corrente

el fu Felice eLL.cc., ddalenablelam, Mire e M di V. Alied deg tutte leosserrazioni de'magistrati sul primo progetto di per il Codicedi procedura civile; e il signor Gerramem-

mese di inglio alPUffizio dell'Economo del Alinistero suddetto. De ie Ana u nCen principe e delle istiere,dsHa tiraaide. Codice civile del 1860, e farne un santo perogni articolo. bro segretario di essa.

L'apertura delle medesime avrà luogo il giorno 24 successivo alle ore 2 po- del terzo possessore LuigiDamasohlar- Libri due. -Tre volumi con ri- L'opera sarà stampata e vendutaa volumi dagli Eredi B atta, Tipogran della Cameradei Deputati edella Gassetta

meridiane, e la provvista Terrà deliberata al miglior offerente, sotto l'osser tini, alla vendita coatt i m due distinti tratto
. . . . . . . . . . . . • 6 75 Ufgeiale del fagno.in Firenze, viadel Castellaccio, n*20.

fizt t 'E oon e o e
(si uudene anche separau.) D I Edidio metteranno ogni eura, e non risparmieranno spese a(Enché redisloñá

Fik e 5 luglio 1865 es s t in zae elmsitata in atti Autobiogregs.-Un ToL . . .
• 2 25. U prazo sarà limitato a centesimi ventfperogni foglio di sedici pagine. La pubblicazionediognifolmaae ilpresso

304 Ar.xs$¤DRO ÛmORODO, t gretsfiO 0CON0-0. per rilaseiarsi al maggio
Cronica ÎL Dino om- di esso saranno annunziati nella Gassega Ufgoisis del Esyne e ne611altri giornali prlneipali.

offerente, salva sempre rapprovazione pagni . . .
a

• L'acquisto di uno o pitt volumi non porterà impe5no per l'ani¡uisto degli altri.
del tribunale

,
ed alle condizioni tutte Le mie prigioni, di Silvlo Pellico. - Un Il primo volumesarà del Codice civile e seguirkhamediatamente la promulgazione di esso Codice. Gli altri sarannoSOCIETÄ MONDIA :ont.gut,s.eggi=== =eua reistiTa f luine 0 ritratt0• ·• • 225• pubblicatisnecessivainenfeconlasollecitudinemaggiore.

DELM UN La secchis repita, di A. Tassoni. - Un I volumi saranno spediti, franchidi posta, in tutto lo Stato, a chiunque ne farà dimandaallaStamperíadegli Eresti
IERA DELLE CAPANNE VECCHIE E POGGIO 81NDO Bem da vendersi. Volume con ritratto. . . .

. 2 25. Botta in Firenzeo in Torino, mediantepagamento del prezzo, che potrà farsi ooll'invio di vaglia postali.
Non essendo riuscita vahda per Pinsufliciente numero di soci intervenuti Lottoprimo. - Una casa nella cittä Rime e leuere, di M. Buonarroti. - Un Firenze, 20 giugno 1865.

I'ASSEMBLEA GENERALE ORDINAgg intim2ÍR PET $Ì 27 m288ÍO p.g.,eBSaviBOODOO. di PratO,SituatanellaviadiPortaGual- volume con rltratto. . . . • 2 25. GLI EDITORI
Tamente convocata (a forma della delibera2ione presa dal Consiglio dirigente dimare prec samentepresso l'ango EBF.DI BOTTA.

PP RACOOLTA DANTESCA STATISTICA ABINSTRATIŸA
nanza,e così a tutto il 24 settembre prossimo, presso i signori Schmitz e Ca- 94in sezione D con gli articoli di elli. - Un volume con ri- pubblicata da G. Banstal. ga

uoli, cassieri della Società, dai quali ritireranno le corrispondenti carte imponi i liÎe t2aÌ. 0
rendita tratto

. . . . . . . . . . . . » 2 25
LA DIVINA COMMEDIA di Daars Au- BEGNO D'ITAI.IA

e, li 7 luglio 1865.
'

Stimata lire ital. 6539 00. LeUn .di Niocol6 31aehiavel i.25 * _co eo P coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione
340 R gerente Orro Pioto 3VITAL. e tta c Le acenzo Mon i. - rrenomni ta del r Un vol. in-¥ di pag. ago at prezzo di lire 5.

INTENDENZA GENERALE DELLA CASA DI S. M dr e

o nd ipoemi diV.Montf-Duevol.» 2 25 e o .tn ai Dirigersi coa vagEa postale aDa Tipograia Essal Betra

I N F I RENZE e p Apoe - vŠŠtro c 1 IL Torise, via D'Aageases, 5; Firenze, via Castellacciie, 20.

IVV ASTA.

e L'E ,dV lioevolgarizzatod2a2A. P atadellostmo.or., RIVISTA TECNOLOGICA ITALIANA
Al seguito delfaltro avviso d'Asta del di 10 luglio corrente, essendo stata

Stimato fire ital. 16179, 00. Rime, di L. de'Mediet. - Un vol. conri- LA VITA NUOVA di D&r2 AMomEM Í GIORNALE
aggiudicata la costruzione delle lŒ. Scuderie presso la Pace al signor Gelasio

Dott. ARRIGRETTO ARRIGHETTI, ËTOC• traitO
. . . . . . . . .

. . . . 2 25 trattati De Vtsigari Eloppio, De Ño-
Lazzeri e compagni, per un ribasso di lire otto e centesimi 90 per cento, s'in- Le poesie, di Giuseppe Giusti. - Un 'f"erra-coel uru ni eË di Chimica, Agricoltura, Industria, Artivitano tutti quelli che v essero migliorare codesta offerta, alfasta defmitiva 413 EDITTO. Tol. con ritratto . . . . . . a 2 25 e re scritte latiname te e note e

is e

Inesto el e e il di 23r rente a ore 10 antimeridiane La ree le i al li G. Boccacel. -6 vo um . . . . .
. O ÛOIRRlerCiO.

di mi e si i e t an I o e i nL td lu 1 o err ec n
La Flianuneus, di 6.Boccacci. -Un rol. ILCO

O di um einsm Pro d'88800iazione per tutta PItalia frax¢0 di p0sta :

fie
e re sina uest'dasta, gli o erenti dovranno presentare i certi- a

i reo e G c fati, d

2 2
ro FraticeNi. Un volume . . . A Per un anno lire 9 \ Per sei mesi lire 5 | Per tre mesi lire S.

Firenze, li 17 luglio 1865. Io et e a c ar e da G. Vasari. •· Un Tolume con a P ice Dirigersi con Taglia POStale in Îettera BMCata aÎÎR Dire2Î0BO
IL SEGRETAnio già Gaetano Giorgett ,defunto indetta

tratto
. . . . . . . . .

. . • eumentiinparte raceottida Giussppe della Rivista Tecnologica llaNasa,via 00ito, 9, Torino.
449 FERDINANDO SOLDI, eittà il 25 iugn prossimo assato, e Poesie, di Prancesco Redf.-Unvolume PeHi,in parte inediti. Un volumes &

Via e a Hina yja Nuov t go or Ri eritratto.di a n U 0 OÂeÎlag BRIOT e BOUQUET
dirimpetto al Palazzo Vecchio Angolo di piazzaSan Carlo .'s eL 4

o vol. con ritratto , . . . .
. . 2 25

G. Br.uc, oraper lap ta > LEZIONI DI GEOMETRIA ANALITICA
Mattel, e nominato in curatore a detta Le novelle, di Franco Sacchetti. - Due cato m italiano da G Øsr6one. Un

ÛROGilERIA G. ACHINO "' 066 161=" = 6=es rio e " = •=•=i· · · · · · ' 6° '°'"" " Pri=* '•=•i•=• **•liana del dottore RANIERI SIMONELLI.
pelli nnplegato regio domicillato inFi' NB. Le o re suddette si trovano NB. Le suddette opere si vendono

2 volumi in-i6* con tavole in rame, lire8 - Per la posta (franco; lire 8 20.
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